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ECONOMIA&LAVORO 
Ftìrtemipehna^ Brutte notizie in arrivo 
dèi prodotti all'ingrosso - anche per la bolletta Enel 
È l'effetto del caro-greggio Probabile aumento di 15 lire 
che pagheremo in questi mesi per finanziare il piano-energia 

nero per i prezzi 
'Caro petrolio: arriva la seconda stangata. Non più 
.soltanto su gasolio e benzina, ma su tutti i prodotti di 
largo consumo. U rincaro dei prezzi all'ingrosso fatto 
segnare nel mese di agosto (.+4% rispetto a luglio e 
+9,4% sull'agosto 1989) farà sentire in questi mesi i 
suoi effetti sulle tasche degli italiani. In arrivo anche 
un aumento della bolletta elettrica di 15 lire al chilo
wattore per finanziare il risparmio energètico. . 

JP»JW»«wrf3n<>ì*w»*ffl^ 

:ìl tm ROMA. Saràun Natale ad 
%' alio osculo Inflazione. Arai, se 
,: *n tendenza rimarrà quella at

tuale, sarà un Natale ad alta In
flazione e basta. Un'inflazione, 
alimentata dalla tradizionale' 
conhalconsumlea mala pe
ri»'contenuta dall'accresclut* 
forza della lira nel confronti 
del dollaro, moneta con la 

quaje vengono'regolate le 
compravendite'.'dei' prodotti 
petroliferi." Questo perche, co-
me dimostra II rilevamento dei 
prezzi all'ingrosso di agosto ef
fettuato dalrlstat, sono soprat-

' tutto questi ultimi a tirare la lo
comotiva deinnflazione. 
- ' Proprio in questi mesi, infat
ti, la crescita dei prezzi all'in

grosso relativa ai mese di ago
sto farà sentire II proprio effet
to su quelli al dettaglio. Si è 
trattato di un vero e proprio 
•boom»: il balzo In avanti se
gnato dai prezzi all'ingrosso 
ad agosto è stato del 4% rispet
to al mese precedente, e del 
9,4% rispetto all'agosto del 
1989. Frutto, si diceva, senza 
dubbio dei ripetuti rincari del 
petrolio. Con le responsabilità 
ripartite tra l'aumento del prez
zo del greggio deciso alla fine 
di luglio in sede.Opec, e l'Im
pennata seguita all'invasione 
irachena del Kuwait e al per
manere dello stato di tensione 
nel golfo Persico. Eventi fedel
mente registrati! dalie cifre.I 
prezzi del prodotti petroliferi 
praticati dai grossisti nel mese 
di agosto sono saliti del 145*. 

. mentre quelli di tutti gli altri 
prodotti hanno presentato -
complessivamente - una cre
scita di appena lo 0,2%. -

Tra l'altro, nota l'Istituto di 
statistica, il petrolio ha uoa In
cidenza' notévole sull'indice 
generale dei prezzi, visto che 
concorre concorre alla sua de-' 
finizione con un peso pari ad 
. un quarto dei prodotti presenti 
nel paniere. .',. 

Un quadro a tinte fosche, 
dunque, che autorizza previ
sioni ancora più pessimistiche 
di quelle sin qui elaborate. Pre-
visioni che con ogni probabili
tà troveranno una prima con
ferma martedì prossimo, in oc
casione della rilevazione dei 
prezzi al consumo del mese dt 
ottobre, sulla quale si scariche
ranno contemporaneamente 

' gli aumenti dei prodoni per 
, l'abbigliamento autunno-in- •" 
verno apparsi nelle scorse set
timane nelle vetrine dei nego-

. zi. quelli trimestrali delle abtta-
' zioni e, soprattutto, della quasi 
' totalità dei prodotti petroliferi. 

Un altro Incentivo alla cre-
: scita dell'inflazione potrà inol
tre essere determinato dall'au
mento dell'imposizione fiscale 

' di 15 lire al chilowattore sulle 
bollette elettriche. Un'ipotesi 

! sulla quale si sta lavorando per 
! trovare I 1.100 miliardi neces
sari al finanziamento del plano 

' di risparmio energetico avan
zato dal ministro dell'Industria 

.Battaglia. -Manca anco» la 
conferma ufficiale, ma la misu-

' ra potrebbe anche essere mes-
: sa a punto nel corso del consi-
: gito di gabinetto previsto per 

questa settimana. •' . 
Ma torniamo ai prezzi all'in

grosso. La conferma dell'effet
to-Saddam proviene anche 
dallo' scarso incremento fatto 
registrare in altri settori. Au
menti di un certo rilievo si so
no verificati solo nei prezzi de
gli utensili e articoli finiti in me
tallo (-1-1,6%). e delle carni 
fresche e conservate 
(+0,7%). Sono diminuiti inve
ce quelli dei prodotti della pe
sca (-4.3%). del vino (-1%). 
delle acque minerali e bevan
de non alcoliche (-3.1%). 
• A seconda della destinazio

ne economica dei prodotti, 
inoltre, l'indice dei beni finali 
di consumo e aumentato del 
5.4%, quello dei beni finali 
d'investimento (macchinari, 
attrezzature e cosi via) del 

5,7%. e quello dei beni inter
medi dell'I 1.5%. 

Quanto ai prezzi alla produ
zione praticati dalle imprese 
industriali, il tasso tendenziale 
(calcolalo cioè su base an
nua) . ha presentato un incre
mento del 4.2% (determinato 
anche in questo caso per buo
na parte -1" 1.6% - dall'aumen
to del petrolio), mentre nel 
precedente mese di luglio ave
va registrato una crescita del 
3.4%. Rispetto a luglio '90. in 

', particolare, l'aumento dei pro
dotti petroliferi raffinati (sotto
posti quindi a lavorazione in
dustriale) è stato pari al 13%. 
In flessione invece i prezzi dei 

, metalli non ferrosi, diminuito 
dello 0.5%, e della produzione 
e distribuzione di gas metano 
(-0.4%). . . . 

: Petrolio 
: I mercati 
i tfoedoncK 

, • • Gli operatori della borsa 
' petratterà mondiale' hanno 
i decisa dì far scendere I prezzi 

- petroliferi. Questo sulla base, 
rat - <W • lutto - Irragionevole, 

', cnè nel Golfo c'è aria di pace. 
• e che qualcosa potrebbe «oc-
{ cedere questo "fine settimana. 
., - NesstinovuolesvegHarslcOnla 
, «possibilità concreta di una *o-
; • lozione alla crisi; cori acquisti 
; troppo massiccî  «lunghi» cc-
' me«l dice In gergo petroHlero. 
ì Forse-e per questo che 11 con-
| trattóri piò Immediata scader*-
' t i (novembre) ha perso 3.01 
| - dòllari al barile venerdì da gio

vedì e quasi sei sull'ottava pre-' 
• "c*deme.u chiudendo a 33,79 
j <WI*rJLal barilc.corjlro il 39.69 
; djlvenerdt scorso; Forse *1'of-
; ,, lejtà'di Ŝaddam Hussein di 
: vendere petrolio a chiunque lo 
j voglia (compresi gli Usa) a 21 
' dollari a dare 11 tono ribassista 
; al mercato. Un calo del petro

lio è probabile, anche perchè i 
] paesi' aderenti all'Opec sem-
. brano aver sostituito, la quota 
1 irachena e del Kuwait, L'Òpec 
: a settembre ha prodotto 223 

•, milioni di barili contro i 22 mi
lioni preventivati, 'mentre I 

' prezzi elevati dovrebbero ri-
; durre ulteriormente' la doman-
: -da. Resta In forse quindi la de-
• tisfone dei paesi industriallz-
^ zati di ricorrere alle scorte stra

tegiche. " ' • 

t - t 

Il governatore di Bankitalia preoccupato più del deficit pubblica che della crisi internazionale 
«Contenere la spesa corrente e la dinamica salariale». Irreversibile il rigore nella politica monetaria 

erno:l 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

;r».f\j.*!v 

Non è tanto la congiuntura intemazionale, che giù-' 
dica «reversibile», a preoccupare il governatore della 
Banca d'Italia, quanto il ritardo nel risanamento del 
bilancio. Ribadita la necessità di contenere la spesa 
corrente e la dinamica dei salari nominali. La politi
ca monetaria e di cambio rigorosa, dice, ormai è ir
reversibile. A questo punto tocca al governo, e lui 
spera che se la cavi. ; » ', ' ,.-,.;<• 

• . OAL MOSTRO INVIATO • • '-
STILANO RIOHI RIVA 

• • VERONA. Uri Ciampi mo
deratamente pessimista, ma-
morbido nelle critiche, quello 
che ieri ha parlato al congres
so del Forex, club che riunisce 
i cambisti italiani. Naturalmen
te 11 leitmotiv, come in tuttH di
scorsi del governatore della 
Banca ditali», resta quello del
la preoccupazione per il disa
vanzo pubblico, ostacolo prin
cipale a una partecipazione 
dignitosa dell'Italia alla defini
tiva integrazione monetaria 
europea. 

Ma detto questo, con i corol
lari obbligatori del richiamo al
la riduzione della spesa cor 
•ente e a) contenimento della 
dinamica dei salari. Ciampi 

, non pare più di tanto impres
sionato per le difficolta con
giunturali legale alla vicenda . 
del Golfo. «Allo stato - dice -
una recessione generalizzata 

del paesi industriali non è in 
atto né si conligura come incl-

' piente». • 
Certo l'Italia non è nella pò-, 

slzione pid solida per resistere 
in caso di aggravamento della 
crisi: «A noi - continua Ciampi 
- Il rincaro del petrolio ricorda 
il doppio disavanzo, nel bilan
cio e nei conti con l'estero; il 
doppiò debito, dello stalo e 
del paese; le carenze del servi
zi; |e difficoltà di impostare 
una dialettica fra le parti socia
li: la fragilità rispetto alle fonti 
di energia» e ricorda l'occasio
ne sprecata dell'ultimo quin
quennio di congiuntura favo
revole. 

Ora, col caro petrolio, an
corché, «auspicabilmente' re
versibile» quello che si riallac
cia, soprattutto per noi, é il fan
tasma dell'inflazione: Ciampi 

richiama le «dure esperienze 
del '73 '75 e del '79 «2» per 
rammentare che «inflazione e 
ristagno possono coesistere». 
Ma aggiunge anche che «nella 
perdita di slancio dell'econo
mia mondiale l'Italia si situa in 
un'arca intermedia», meglio 
insomma di-inglesi e america
ni, anche se indietro rispetto a 
tedeschi,e giapponesi. L'im
portante, orai è che «si moderi 
l'andamento dei costi intemi 
sul ritmo dei paesi concorrenti. 
Di qui l'esigenza, di contenere 
gli incrementi nominali delle 
retribuzioni». Altrimenti 1 con
traccolpi di una situazione ne
gativa che ancora si può consi
derare provvisoria, potrebbero 
reinnescare la spirale inf lattiva. 

Insomma un'Italia che sta in 
equilibrio con una certa fatica, 
e soprattutto che ha davanti 
tempi sempre più stretti per 
mettersi in riga. A moderare 
pero il pessimismo del gover-

' natore é il richiamo agli scatti 
d'orgoglio che il paese sa' ave
re nei momenti che contano: e 
Gampi ricorda che solo un an
no fa al precedente congresso 
dei cambisti aveva già deciso il 
passaggio delta lira alla banda 
stretta dello Sme. «Allora però 
non c'erano le condizioni tec
niche» dice Ciampi, ma in un 

Un sindacato di programma 
Il «sì» (entusiasta) di Benvenuto 

FeNEAL Ul 

anno siamo riusciti a lare l'o
perazione, senza contraccolpi, 

' e nello stesso tempo a portare 
, a termine la liberalizzazione 
valutaria. Insomma l'Italia an
cora una volta è stata capace 
di ribaltare le previsioni pessi-

. mistiche, che volevano far ap-
' parire «avventate e velleitarie» 

quelle decisioni. 
E proprio in questa chiave 

che Ciampi fa sostanzialmente 
credito al governo di stare per 
imboccare la strada del risana
mento dei conti pubblici tante 
volto annunciata e mai seguita. 
Certo..aggiunge, per parie sua 
la Banca d'Italia non tornerà 
indietro rispetto alla sua politi
ca di rigore: «La politica mone
taria e del cambio manterrà 
l'impostazione in atto». Ma per 
l'appunto «non vi è un rigore 
della Banca d'Italia nella con
duzione della; moneta e del 
cambio che si contrapponga a 
finalità e orientamenti diversi 
nel governo dell'economia e in 
generale del paese». «Gli impe
gni - conclude - chiamano a 
una piena coerenza, a un 
estremo rigore, a un tono alto». 

Resta il dubbio se il governa
tore creda davvero a questa 
volontà di rigore del governo. 
O più semplicemente speri 

. che siano i nostri partner inter
nazionali a imporgliela. 

FILCA CI Si 

Sui Tir 
Bernini 
sbaglia 
dicelaCee 

La Cee non ha visto di buon occhio la chiusura dei valichi 
con l'Austria decretala dal ministro dei Trasporti Bernini 
(nella foto) come risposta alle limitazioni di Vienna per il 
transito dei Tir italiani. E cosi il commissario europeo Karel 
Van Miert ha chiesto con lettera formale a Bernini di rinun
ciare al provvedimento, che sarebbe incompatibile con le 
norme comunitarie. Il ministro dei trasporti della Cee. ipotiz
zando la possibilità di aprire una procedura di infrazione in 
caso di rifiuto italiano di sospendere il decreto, si é però mo
strato disponibile a intervenire presso il governo austriaco 
perché sia più elastico nel concedere le autorizzazioni di 
transito. Bernini ha subito replicato contestando decisamen
te il merito dei rilievi avanzati e ripropone al commissario «il 
dovere di una adeguata iniziativa comunitaria da lungo tem
po sollecitata senza risultati apprezzabili per l'Italia, che si 
vede costretta a ricercare soluzioni sul piano bilaterale». 

Non voglio essere più pru
dente del necessaria ci so
no delle possibilità di accor
di industriali e commerciali». 
Cosi il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli ha risposto a 
una domanda sullo stato di 

•"•"•"•"••••••™"™^^^™" avanzamento dei colloqui 
tra II gruppo torinese e la casa automobilistica statunitense 
Chrysler, da tempo in corso. Lo stesso Agnelli, qualche setti
mana fa, aveva avuto occasione di sottolineare che il grup
po americano ha alcuni prodotti che per la Fiat rivestono un 
certo interesse, in particolare nel campo delle vetture mono
volume. 

Per Agnelli ; 
invista 
accordi 
con la Chrysler 

Rischia 
di saltare 
l'intesa 
Stet-Argentina 

Rischia di saltare l'accordo 
annunciato due settimane fa 
tra il consorzio, capitanato 
dalla Stet, e la Entel per il 
riammodemamento della 
zona nord della compagnia 
argentina dei telefoni di sta
to. Il gruppo di investitori eu

ropei ha annunciato venerdì notte che non potrà rispettare i 
propri impegni finanziari entro la scadenza fissata per 1*8 
novembre. «Abbiamo bisogno di qualche giorno in più» -
hanno dichiarato i responsabili della «France Cables and 
Radio» e della Stet all'agenzia di stampa argentina, Diarios y 
Noticias. Il governo di Buenos Aires invece, non ha ancora 
risposto alle richieste di proroga del consorzio italo-francese 
e statunitense, che aveva preso il posto della compagnia te
lefonica statunitense, Bell. 

CasoBnl 
Iraq: 
nuove 
rivelazioni 

Protestano 
i lavoratori 
del ministero 
della Marina 

La Banca Nazionale del La
voro aveva dato poteri «ec
cezionali» a Cristopher Dro-
goul, l'ex direttore della filia
le di Atlanta, protagonista 
dello scandalo dei 4mila mi
liardi di finanziamenti non 

' autorizzati all'Iraq: lo rivela il 
settimanale «L'Espresso», secondo il quale il consiglio di am
ministrazione dell'istituto di credito il 1 febbraio 1989 aveva 
dato a Drogoul poteri speciali e una «procura» con deleghe 
molto ampie. Si trattava di una procura particolare, cosi de
finitiva - scrive il settimanale - dai funzionari della Banca 
d'Italia nella ispezione effettuata subito dopo l'esplosione 
de) caso Atlanta. «Risultavano conferiti pieni poteri e autorità 
ad agire in nome e per conto della banca per perfezionare. 
Sirars, autenticare, emettere, certificare e consegnare tuta 
gli. atti e documenti ritenuti opportuni per compiere tutto 
quanto era necessario appropriato e conveniente per lo 
svolgimento e l'attività' della filiale». 

In agitazione i dipendenti 
del Ministero della marina 
Mercantile. Protestano per la 

, mancata attuazione del pro-
- getto di riforma del dicaste

ro. Il disegno di legge deve 
-" • •' - ' . essere esaminate dal Paria-

mmmmm•mm^^—^m~—m mento, ma rischia di naufra
gare: la Finanziaria 1991 non prevede stanziamenti per la ri
forma. I) nuovo progetto, tra l'altro, contiene l'aumento degli 
organici e la «perequazione» economica con gli altri ministe
ri. I dipendenti hanno già proclamato lo stato d'agitazione. 
Per la prossima settimana, minacciano di applicare alla let
tera il regolamento, rallentando tutta l'attività. 

Alleanza in vista tra Alt, Stet 
- e Olivetti? Secondo indiscre

zioni sono ormai in fase 
avanzata le trattative tra i tre 
gruppi per l'avvio di una 
joint venture che, operando 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ nel settore delle telecomunl-
^ " ^ ™ cazioni e dell'Informatica, 
ponga anche le basi per la creazione del secondo gestore 
delle reti per il radiomobile. La joint venture che coinvolge
rebbe direttamente per la Stet, l'Italtel. e per il gruppo Olivet
ti, l'Osn. sancirebbe l'ingresso del gruppo pubblico nel cam
po dell'informatica e soprattutto nelle tecnologie avanzate e 
nel software. Per la Olivetti System Network, dove è confluita 
buona parte del manifatturiero del gruppo di Carlo De Bene
detti, l'accordo sancirebbe l'ingresso nelle tic e quindi la 
possibile realizzazione del business delle radiomobili. In 
questo senso si era espresso recentemente l'amministratore 
delegato di Osn. Elserino Piol. che aveva manifestato l'inten
zione di entrare nel nuovo business cercando forme di colla
borazione con la SteL . . , 

Olivetti: 
patti 
in vista 
conSteteAtt 

FRANCO BRIZZO 

FILLEACGIL 

«mROMA. Socialisti contro. 
Almeno nel sindacalo. Gior-,, 
gio. Benvenuto, leader da 
quasi diciolto anni della Uil, . 
non sembra condividere i 
dubbi e le perplessità di Otta
viano Del Turco sullo sciogli- ' 
mento della componente co- . 
munisla del sindacato. La Uil, 
infatti, usa Ioni quasi entusla- ' 
sti. Eccoli (secondo quanto 
Giorgio Benvenuto ha dichia
rato alle agenzie di stampa 
Ansa, Agi. ADN-Kronos): «lo 
credo che questa decisione 
possa davvero avviare una 
nuova stagione di unità sin
dacale, lo - ha aggiunto - ci 
credo: inizia un processo in
novativo e c'è un importante 
contributo di apertura da par

te dei comunisti della Cgil, 
tanto più importante se si ri
corda, e io la ricordo bene, la 
storia degli ultimi dieci anni». . 
"" E non é finita. Benvenuto 
interviene proprio nel merito 
delle cose dette-da Trentin 
(la scelta per unslndacato di 

- programma), quelle che me-
; no erano piaciute al suo col
léga, anche di partito. Del 

> Turco. Dice ancora il leader 
della UH: «Il sindacalo ha bi
sogno'di autonomia rispetto 
-al Pei esattamenteucome da
gli altri partiti. Ed ha soprat
tutto bisogno di una grande 
proposta di programma». Per 

• (aria-breve: «E Iniziato un pro
cesso nuovo, dal momento 
che c'è un contributo Impor

tante di apertura. Certo, ab
biamo ancora problemi, ma 
una cosa importante è stata 
latta». Una coca che avrà ri
percussione sul futuro: «SI. in. . 
prospettiva vedo < un'unica 
confederazione sindacale». E 
se si arriverà a questa prò- : 
psettiva un merito: rilevante 
viene assegnato alle decisio
ni prese dall'assemblea del
l'altro giorno ad Ariccia. «Non 
c'è dubbio -continua il lea
der della confederazione di 
via Lucullo - che quella scel
ta, la scelta di sciogliere, sep
pur gradualmente la compo
nente comunista, può dawe- . 
ro avviare una nuova stagio- ; 
ne di unità sindacale, lo, lo ri
peto, ci credo». Giorgio Benvenuto 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 
ROMAVENERDI26 OTTOBRE 1990 

Per la continuità del lavoro e il governo 
della mobilità, la riqualificazione professio
nale, la riforma del mercato del lavoro. 

Per il sostegno al reddito degli edili occupa
ti in opere pubbliche e sospesi dai lavoro in 
conseguenza dell'applicazione della legge 
antimafia, di inadempienze della Pubblica 
Amministrazione, di provvedimenti per la 
salvaguardia ambientale. 

L'indisponibilità del Governo ad attuare 

3uesti strumenti contenuti nel disegno di legge 
i riforma della cassa integrazione - già ap-

Etrovato dal Senato e dalla Commissione 
avoro della Camera - ostacola la lotta con

tro la malavita, impedisce la trasparenza 
degli appalti, accresce la loro incontrollabi
le onerosità/conserva il sistema delle tan
genti e continua ad esporre i lavoratori al 
ricatto strumentale dei licenziamenti. 

!IIi!illI!Iìill! l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 


